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Per tutto dicembre 
l'Unità gratis ai nuovi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Trenta Paesi chiedono 
alPONU la condanna 

del regime di Pinochet 
mmmmm^t | n penultima — — 

K 

Il partito 
della 

svalutazione 

CHE LE sempre più fre
quenti intemperanze del-

l'on. Donat Cattin rappresen
tino anche una manifestazione 
delle crescenti tensioni che 
travagliano la Democrazia 
cristiana è per noi del tutto 
ovvio. Ma il fatto è che que
ste sortite non si riflettono so
lo sulla DC bensì riguardano 
l'intero Paese: perchè attra
verso le sortite del ministro 
dell'Industria si esprime chia
ramente quel partito della sva
lutazione e dell'inflazione che 
ha potenti addentellati nel 
campo imprenditoriale, econo
mico, politico, giornalistico. 
Lo schieramento è variegato 
e non compatto, tanto è vero 
che anche tra gli esponenti 
e i portavoce del mondo in
dustriale vi è chi controbatte 
la « facile » tendenza al de
prezzamento continuo della 
moneta e alla riduzione ga
loppante dei poteri d'acqui
sto. Scriveva ad esempio ieri 
24 Ore, riferendo in modo a-
pertamente polemico le posi
zioni di Donat Cattin: « Per
chè darsi tanto da fare quan
do si può ancora tirare avan
ti come abbiamo fatto fino
ra?... Sarebbe molto pili sem
plice che star li a spremersi 
le meningi per ricercare squi
libri. sprechi, inefficienze e 
disfunzioni e per formulare 
scomode proposte di risana
mento ̂ . 

Quanti spingono perchè si 
continui ad andare avanti 
allegramente sulle vecchie 
strade, infischiandosene del 
risanamento economico e di 
ogni ricerca di nuove linee 
di sviluppo, hanno oggi un 
obiettivo principe: quello della 
fiscalizzazione massiccia de
gli oneri sociali. Il presidente 
della Confindustria Guido 
Carli, in un'intervista al solito 
Espresso, ribatte oggi non per 
caso su questo tasto. Una fi
scalizzazione massiccia porta 
con sé — è ben noto — un 
altrettanto massiccio incre
mento delle aliquote IVA. dun
que fa crescere i prezzi e ac
celera ulteriormente l'infla
zione. Inoltre una fiscalizza
zione massiccia e non rigoro
samente selettiva manda a 
gambe all'aria la possibilità 
di attuare una riconversione 
industriale secondo criteri di 
razionale programmazione, di 
rilancio del Mezzogiorno, e 
cosi via. Non è un mistero 
per nessuno, infatti, che il 
fondo e il piano di riconver
sione sono la bestia nera dello 
stesso potente schieramento 
di cui sopra: il quale non solo 
è indifferente, anzi favorevo
le. a un'inflazione selvaggia. 
e dispostissimo a ulteriori 
svalutazioni, ma è aspramen
te ostile a ogni tentativo di ri
mettere ordine nell'economia 
sulla base di un indirizzo e 
di un controllo pubblico. Ti
pico il rifiuto — che Donat 
Cattin ha reso esplicito — di 
dare una chiara figura pub
blica alle esistenti partecipa
zioni statali nella Montedison. 

Per quanto ci riguarda, al 
centro delle nostre preoccupa
zioni e della nostra lotta vi 
è il rilancio della produzione 
e dell'occupazione. Per cui !e 
accuse di e def lazionismo > che 
qualcuno ci rivolge sono asso
lutamente ridicole. Ma si trat
ta di vedere — non ci stan
cheremo di ripeterlo — co
me si salda l'anello tra mi
sure di austerità e prospetti
ve di ripresa produttiva. 

Allo stato delle cose, sui 
5.000 miliardi di prelievo fi
scale e tariffario preannun
ciati. solo 1.000 miliardi do
vrebbero andare al finanzia
mento del piano alimentare e 
del piano edilizio, al sostegno 
degli Enti locali, ai contratti 
del pubblico impiego. E' chia
ro die occorre trovare ancora 
nuove vie di soluzione. Ma 
chi insiste nel proporre una 
fiscalizzazione ampia e indi
scriminata. dell'ordine del 10 
per cento, degli oneri sociali. 
abbia il coraggio di parlar 
chiaro, e di dire all'opinione 
pubblica che ciò comporta un 
altro prelievo fiscale di 3.000 
miliardi effettuato « a piog
gia > attraverso l'IVA e quin
di destinato a scaricarsi in 
maniera generale sulla popo
lazione lavoratrice e consu
matrice. Ogni scelta deve a-
vere invece — per questo ci 
battiamo — un segno diverso. 
Si affronti finalmente, per c-
sempio, quel nodo di sprechi 
e di dispersione di risorse che 
è oggi il sistema sanitario: e 
si comincerà allora a porre 
nel senso giusto anche il pro
blema della riduzione degli 
oneri sociali e del costo del 
lavoro. Le trattative che ora 
sì avviano su queste questioni 
sono indubbiamente della mas
sima importanza, e ci augu
riamo che abbiano esiti posi
tivi. Ma gli indirizzi di fon
do devono essere definiti da 
chi ha responsabilità di go
verno, e — se è possibile — 
senza lasciar spazio alle sor
tite di questo o quel ministro, 
• alle forze e agli interessi 
«ht gli stanno dietro. 

Le proposte del PCI per far fronte alla crisi drammatica degli Enti locali 

Salvare i Comuni dalla paralisi 
decisivo per la ripresa del Paese 
Nella assemblea degli amministratori comunisti Cossutta sottolinea la gravità di una condizione che rischia di bloccare i 
servizi essenziali e di condurre il processo inflazionistico a livelli ingovernabili — Alla base del dissesto l'artificiosa se
parazione tra finanza centrale e finanza locale — Per la grande maggioranza delle città gli interessi per i prestiti su
perano il totale delle entrate — Le nuove possibilità di lotta nei mutato panorama politico del dopo 15 giugno — Il dibattito 

Come scongiurare la paralisi dei Comuni? Quali misure è urgente adottare per risanare 
la finanza locale? In qual modo perseguire una coerente strategia autonomistica che faccia 
degli Enti locali non già una sorta di artif icioso «contra l tare» dei poteri centrali ma auten
tici punti di forza in un disegno di ripresa economica e di rinnovamento sociale? Attorno 
a questi interrogativi — che le cronache delle settimane correnti ripropongono con accenti 
talvolta drammatic i — si 

50 ore di 
scioperi 

articolati 

a Fiumicino 

e Campino 
Cinquanta ore di sciopero 
articolato negli aeroporti 
romani. A Fiumicino il 
traff'.co è rimasto blocca
to nella notte per 4 ore 
tra l'una e le cinque. Oggi 
ci saranno altre 10 ore di 
astensione dalle 10 alle 
20. Lo sciopero, indetto dal 
consiglio d'azienda della 
AR (la società deli'Ital-
stat che ha in gestione 
gli scali di Fiumicino e 
Ciampino) riguarda il per
sonale di terra degli aero
porti, sceso in agitazione 
per chiedere il risaetto 
dell'accordo integratilo a-
ziendale che vieta le as
sunzioni a termine e la 
revoca di 50 licenziamenti 
annunciati ieri. 

Domani 
assemblee 

nella 
scuole e 

università 
Pieno successo, ieri, dello 
sciopero nazionale degli 
statali, dei dipendenti de
gli enti locali e delle re
gioni, degli ospedalieri e 
dei vigili del fuoco a so
stegno delle vertenze con
trattuali di categoria e 
dei pubblici dipendenti. 
1/ azione articolata nella 
pubblica amministrazione 
proseguirà domani nelle 
scuole e nelle università 
dove saranno tenute due 
ore di assemblea, nell'ora
rio di lezione e, durante 
il giorno, incontri con i 
consigli di istituto e di 
circolo, con i genitori e 
gli studenti. Il 23, infine. 
sciopero nazionale di tutti 
i pubblici dipendenti. 

A PAGINA 6 

Il ministro per il Mezzo
giorno, Ciriaco De Mita, si 
è dimesso ieri sera dalla Di
rezione della DC. L'annuncio 
lo ha dato egli stesso, men
tre era in corso la riunione 
del massimo organo dello 
scudo crociato. Lasciando pe
rò piazza del Gesù, al termi
ne della riunione, nella tar
da notte. De Mita ha atte
nuato notevolmente la por-

rando che di fronte all'invito 
rivoltogli da Zaccagnini di 
ritirare le dimissioni, egli ci 
avrebbe riflettuto sopra. 

Il ministro per il Mezzo
giorno. di cui erano già note 
da tempo le posizioni critiche 
nei confronti del vertice del 
partito, aveva dato alla sua 

e sviluppato ieri un ampio dibattito nella riunione della Consulta 
nazionale del PCI per le Re
gioni e le autonomie locali. 
svoltasi a Roma presso la 
sede del Comitato centrale 
sotto la presidenza del com
pagno Enrico Berlinguer. 

Dirigenti di partito — fra gli 
altri i compagni Napolitano e 
Tortorella —, sindaci di città 
grandi e piccole del Nord e 
del Mezzogiorno (come Valen-
zi. Zangheri, Novelli, Bardel-
li). amministratori • delle Re
gioni e delle Province, parla
mentari ed esperti hanno af
frontato una tematica vasta e 
complessa, attorno a cui aper
tissimo è il confronto tra le 
forze politiche; in Parlamen
to, nelle assemblee elettive lo
cali. negli organi rappresen
tativi delle autonomie, nel Pae
se. Sulla base di una ampia 
relazione introduttiva del com
pagno Armando Cossutta, re
sponsabile della sezione Re
gioni e autonomie locali della 
Direzione, si è sviluppata una 
discussione nella quale pub
blici amministratori di antica 
o più recente esperienza han
no portato il contributo che 
scaturisce dall'azione che essi 
quotidianamente svolgono nel
la mutata realtà politica e isti
tuzionale dell'Italia del dopo 
15 giugno '75. Con quali dif
ficoltà e con quali prospettive 
si governano grandi città co
me Milano. Torino. Napoli. 
Roma? Quale il rapporto tra 
le Regioni e gli Enti locali? 
Come nel Mezzogiorno, ma 
non solo nel Mezzogiorno, si 
cerca di avanzare sulla stra
da del risanamento, dello svi
luppo dei servizi, della mora
lizzazione? E quanto e come 
su tutto questo incidono le dif
ficoltà finanziarie che. a cau
sa di un perverso meccani
smo. hanno condotto gli En
ti locali sull'orlo della para
lisi? Quale significato assume 
per i Comuni l'impegno al ri-
eore, alla severità, ai sacri
fici? Come si atteggiano le 
varie forze politiche? Una se
rie di risposte a questi in
terrogativi era già contenuta 
nella relazione di Cossutta: 
il dibattito ha arricchito e 
ampliato l'analisi, offrendo 
anche valide indicazioni cir
ca l'impegno futuro del Par
tito su questi temi. 

Il compagno Berlinguer ha 
partecipato ai lavori della 
Consulta solo nella mattina
ta. A causa di una lieve in
disposizione non ha parteci
pato alla seduta del pomerig
gio e non vi ha potuto svol
gere quindi l'annunciato in
tervento. 

La relazione di Cossutta si 
è sviluppata fondamentalmen
te attorno a tre grossi nuclei 
tematici: la denuncia delle 
cause strutturali che hanno 
condotto non soltanto gli En-

ln polemica con la segreteria > 

De Mita annuncia 
di voler lasciare 
la direzione de 

Il ministro ha poi accolto l'invito di Zaccagnini a 
* rifletterci » — Donat Cattin minaccia di rassegna
re le dimissioni dal governo — Manovre dei dorotei 

posto davanti alla scelta tra 
le due cariche lanch'egli è 
contemporaneamente mem
bro del governo e della dire
zione de), egli si dimettereb
be dall'incarico di ministro. 
Proprio nella giornata di ieri. 
lo stesso Donat Cattin aveva 
mosso, parlando a Milano, un 
attacco alla segreteria de. ac
cusata di « mancanza di una 
robusta azione », di « inizia-

tata del suo gesto, dichia- Uva intermittente ed evane
scente ». di « vuoto di azio
ne ». Egli era sembrato sol
lecitare l'on. Moro, attualmen
te presidente del Consiglio 
nazionale dello scudo crocia
to, ad assumersi maggiori re
sponsabilità nella conduzio-

dc. affer-

Dopo il ricorso presentato dal PM 

Sospesa fino 
all'appello la 
scarcerazione 

di Kappler 
Interpellanza del PCI: in ogni modo non gli sia 
consentito di lasciare l'Italia — Dibattito alla Ca
mera — Ancora manifestazioni di protesta 

Dafla Commissione finanze della Camera per iniziativa del PCI 

Benzina: detrazione fiscale 
per i redditi fino a 6 milioni 

Si tratta di 24 mila lire annue — ÀI Senato dibattito sulla riconversione — Ancora contrastanti notizie sul 
decreto della scala mobile — Oggi l'incontro Sindacati-Confindusfria — Venerdì il Consiglio dei ministri 

' Oggi la Camera converte 
in legge il decreto che ha 
aumentato di 100 lire il prez
zo della benzina. A conclu
sione di una lunghissima e 
travagliata seduta della com
missione Finanze e Tesoro, 
al provvedimento del gover
no sono state apportate ieri 
alcune modifiche di rilievo. 
I comunisti, che • si • erano 
battuti con decisione per la 
introduzione d: un credito di 
imposta a favore delle fasce 
più popolari di consumo. 
hanno presentato un emen-

ne del!a politica __ 
mando che «non abbiamo j u ^ j j m a j« j n t e r a finanza 

decisione un aperto significa- più di due mesi per riempire j 
to polemico verso la segrete- un vuoto che permanendo li-
ria Zaccagnini. che avrebbe quiderebbe per inefficienza la \ 
fatto della questione dell'in- i maggioranza congressuale» { 
compatibilità tra incarichi di j (quella formatasi attorno a | 
governo e di partito (decisa Zaccagnini). 
dall'ultimo congresso demo- ì Anche se non si può paria-
cristiano) la causa principa- i re di manovra concordata. 
le del « mancato funzionamen- \ prende certamente rilievo la 

contemporaneità dell'azione 
(Segue in ultima pagina) 

to del partito ». mentre egli 
aveva sostenuto che «i pro
blemi sono più grossi e di
versi ». 

Dopo De Mita, è interve
nuto Donat Cattin il quale 
ha dichiarato che, se venisse 

pubblica all'attuale dramma 
tica condizione di dissesto: 
l'indicazione delle proposte 
che il PCI avanza per scon-

| giurare la paralisi dei Comu-
I ni e per affermare nel con

creto un nuovo ruolo del si
stema autonomistico, natura-

Andreotti 

presto in USA 
II presidente del Consiglio 

Andreotti si recherà negli 
Stati Uniti nei primi giorni 
del prossimo dicembre. La no
tizia. non ancora ufficiale. 
sembra comunque più che 
certa. A Washington, dove sa
rà accompagnato dal ministro 
degli Esteri Forlani, Andreot
ti incontrerà - il presidente 
Ford, il segretario di stato 
Kissinger e i più importanti 
ministri dell'attuale ammini
strazione americana. E' pro-

i 

A PAG. 2 - IL DIBATTITO AL 
COMITATO CENTRALE PSI 

' i„ „-~„^;„„~ J„I „i „„ i : , _„ bebile che abbia incontri an-
' 'e espressione del pluralismo , c h e c o n u n e o e I e t t o p M s i d e n . 
: istituzionaie del nostro Stato: t c carter e con alcuni espo-
! •?••«&.*;«» A A « n ~ * nenti della nuova ammini-

CUgeniO manca strazione americana che si (Segue a pagina 4) 
sta formando 
giorni. 

in questi 

Dopo le comunicazioni giudiziario emesse dal la magistratura veneziana 

PIÙ ALLA VERITÀ PER PETEANO? 
Con le scottanti comunica

zioni giudiziarie spedite ai 
principali inquirenti, un ven
to nuovo ha soffiato in que
sti giorni sul processo per la 
strage di Peteano. Quali sa
ranno gli sviluppi lo vedremo, 
ma intanto già i giudici del 
processo di appello, tn corso 
a Trieste, dovranno tenerne 
conto. 

Qual è infatti il succo di 
questa clamorosa novità? Mol
to semplice: le accuse rivol
te dalla difesa dei sei impu
tati, già assolti per insuffi
cienza di prove dai giudici 
di primo grado, hanno trova
to una solida conferma in se
de giudiziaria. Risultano 
quindi, fondate. E quali era
no queste accuse? Inquina

mento delle indagini, omis
sione di atti di ufficio, men
zogne" a ripetizione. E qual 
era lo scopo di un tale ille
cito comportamento <U parte 
degli inquirenti? Far ncac'e-
re la responsabilità di un in
fame attenuto (tre carabi
nieri uccisi e un ufficiale del
l'arma gravemente ferito) su 
sei modestissimi esponenti 
della malavita - goriziana. 
Staccare l'episodio dell* stra
ge di Peteano dal contesto 
della strategia della tensione. 
mentre tutti gli elementi por
tavano Invece in quella dire
zione. 

La trappola mortale per 1 
poveri carabinieri, nascosta 
nel cofano di una « 500 » bian
ca, scattò il 31 maggio del 

1972, vigilia della festa na
zionale. quattordici giorni do
po l'assassinio del commissa
rio Luigi Calabresi. L'ordigno 
esplose, seminando la morte, 
in una delle zone più milita
rizzate tei paese, a pochi pas
si dal confine con la Jugo
slavia. Poco più di un anno 
prima — il 26 e 27 marzo 
1971 — attentati terroristici 
furono messi in atto sulle li
nee ferroviarie Trieste-Vene
zia e Udine-Venezia, tn occa
sione della visita in Italia del 
maresciallo Tito. 

• H -15 settembre dello stes
so anno, un altro attentato 
fu portato a termine contro 
il monumento dei caduti di 
Latisana. n 24 febbraio e il 
4 marzo del 1972, ad Aurìsi-

na. vennero trovati ingenti 
quantitativi di esplos.vo. tra 
i quali anche il «T4». in do- „ s , . •— - -
tazione alla NATO. Su que- varerebbe i due emendamen 

damento per garantire al
meno una detrazione di 24 
mila lire per i redditi di la
voro dipendente non supe
riori ai 6 milioni di lire. L'e
mendamento — con il quale 
viene introdotta questa de
trazione ai fini fiscali — è 
stato approvato dai comuni
sti. dai socialisti, dalla sini
stra indipendente, dal rela
tore de Pumilia e dagli stes
si esponenti de! governo, che, 
nel corso della intera gior
nata. si erano battuti con
tro l'introduzione del credito 
di imposta. 

Con l'impegno mostrato ie
ri nella commissione Finan
ze e Tesoro. : comunisti han
no confermato di essersi mos-

' si per introdurre modifiche 
j — in senso perequativo — ai 
I provvedimenti fiscali varati 
! dal governo nelle scorse set-
i rimane. Si tratta ora di ve

rificare. in aula, quali siano 
le possibilità di apportare 
nuovi miglioramenti per me
glio rispondere a criteri di 
giustizia fiscale. In ogni caso. 
i comunisti chiederanno, in 
aula, che la detrazione di 
imposta di 24 mila lire decor
ra dalla fine di quest'anno. 

[ Il decreto sull'aumento del-
1 la benzina fa parte del « par 

chetto » di misure con le 
quali il governo ha finora 
operato un prelievo fiscale e 
tariffario di 3000 miliardi di 
lire: come è noto, Andreotti 
ha annunciato nel recente 
dibattito alla Camera un ul
teriore prelievo di 20O0 mi
liardi di lire, per compitare 
la cifra di 5 mila miliardi. 

Sarà il consiglio dei mini
stri convocato per venerdi 
prossimo a varare — come ha 
annunciato ieri il ministro 
Ossola in una conferenza — 

i le altre misure di prelievo fi
scale (ma il consiglio dei mi
nistri discuterà venerdì an-

{ che di riforma sanitaria e di 
; equo canone, e per definire te 

proposte sull'equo canone 
avrà oggi un altro incontro 
con una delegazione delia Fe
derazione unitaria). 

Ieri si è anche diffusa la 
voce secondo la quale nel con
sìglio dei ministri di venerdì. 
il governo presenterebbe o 

I colloqui Breznev-Tito 
Sono proseguiti ieri a Belgrado gli incontri del se
gretario generale del PCUS Breznev con il presidente 
jugoslavo Tito. Le due delegazioni hanno approfon
dito l'esame delle questioni di reciproco "interesse. Nei 
discorsi pronunciati l'altra sera al pranzo ufficiale 
sia Breznev che Tito hanno sottolineato la comune 
volontà di sviluppare i rapporti fra i due paesi in 
tutti i settori. IN ULTIMA 

OGGI il loro momento 

sti ritrovamenti, significativa
mente. le indagini non sono 
mai state approfondite. Il 
1972, inoltre, è un anno fra 1 
più « caldi » della strategia 
della tensione, ed è anche 
l'anno che ebbe inizio con la 
elargizione di 600 milioni 
dell'ambasciatore americano 
in Italia, Graham Martin, al 
generale Vito Miceli, allora 
<*apo tei Sid, ora deputato 
del MSI. -

Gli episodi più drammatici 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

ti al decreto sulla scala mo
bile. di cui si è parlato in 
questi giorni: «l'estensionedel 
blocco anche agli aumenti 
"derivanti" dagli scatti di 
contingenza, sulle altre voci 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAO. 7 ' LA PROPOSTA 
DEL PCI CONTRO LA DI 
SCRIMINAZ IONE NEI CON
FRONTI DELLA DONNA I N 
MATERIA DI ASSUNZIONI , 
MANSIONI E CARRIERA. 

TTSCIRE dalla crisi con 
*-' un pa«=e diverso »: 

questo è il titolo campeg
giale a forti caratteri tn 
prima pagina col quale ieri 
« II Popolo » annunciava la 
riunione della Direzione 
democristiana, e noi ora 

' non siamo in grado di dir-
I vi a quali conclusioni si 
I sia pervenuti perchè scri

viamo mentre ancora la 
riunione e in corso, ma 
non possiamo non sottoli
neare. intanto, l'impressio
ne che ci ha fatto questo 
titolo secco e categorico. 
L'impressione di un par
tito che dice: « Basta. Qui 
et vogliamo noi. Abbiamo 
lasciato correre, ci siamo 
lasciati governare da in
capaci, neghittosi e forse 
anche. Dio non voglia, di
sonesti Ma è venuto il mo
mento di finirla. Avanti, 
democristiani, alla riscos
sa: ecco il nostro mo~ 
mento». 

E" il nuovo stile demo
cristiano e non si può di
re che sia mal pensato. Es
so consiste, come dicono i 
francesi, nel « prendere il 
datanti » e non manca mai 
di fare effetto. Subito do
po il 20 giugno nel cam
po della DC le autocritiche 
sono state molte e, talune. 
addirittura spietate, ma 
ora non ve ne è più trac-
cui. Ieri « 7/ Popolo » com
pletava l'annuncio della 
Direzione del partito col 
resoconto di un discorso 
tenuto a Ferrara nel ven
ticinquesimo anniversario 
della riforma del Delta pa
dano. Un disastro, come 
lutti sanno, ma Zaccagni
ni Vha chiamata « un'ini-
stativa storica» e poi ha 
aggiunto, a conclusione 
dell ' inebriante bilancio: 
« Vogliamo lavorare col 
contributo di tutte le ca

tegorie di lavoratori per , 
superare la crisi, non per 
ritornare indietro ma per | 
andare avanti, per non la- i 
sciare intatti vecchi squi
libri e ingiustizie. vo*ì;a- j 
mo passare a una di ver- j 
sa qualità di vita, più re
sponsabile, lavorare per 
produrre, per pagare le 
tasse, per una soc.ctà più 
equilibrata ed egualitaria. 
fondata su un'alta coscien
za morale, civile e cri
stiana 3. 

Kon continui, onorevo
le Zaccagnini. abbia pietà 
di noi. Ella ci fa intende
re, con queste sue parole 
roventi, che noi avevamo 
voi, democristiani, a por
tata di mano, e per tren
tanni. ostinatamente, vi 
abbiamo tenuti lontani dal 
potere, impedendoti con 
dt farci vedere che cosa 
avreste saputo fare. E pen
sare che oggi, se aveste 
governalo voi, saremmo 
prosperi e felici. E invece 
no. Mai un democristia
no a capo del governo, 
mai un democristiano mi
nistro. mai un democristia
no sottosegretario. Adesso 
la paghiamo, onorevole, 
ma voi, perdiana, perche 
non vi siete mai fatti a-
tanti? Perchè non ci ave 
te mai fatto capire, alme
no con una occhiata, con 
un gesto, che un portafo
glio, sia pure un solo por
tafoglio, lo avreste gradi
to? Ma forse, siamo anco
ra in tempo, onorevole se- ' 
gretario della DC. Basterà t 
affidare a voi, a voi soli. > 
per i prossimi trent'annt, • 
ti governo del paese, cosi \ 
i nostri figli verranno a 
cantare « Biancofiore » a j 
bagnomaria sul monte 
Bianco semisommerso dal- t 
le alluvioni ! 

Fortebracclo 
l 

•'a 

t i ricorso del pubblico ministero ha bloccato la scarcerazione di Herbert Kappler. I l rappresentante dell'accusa ha chiesto 
al t r ibunale supremo mi l i ta re di rivedere i l provvedimento con il quale è stata rest i tui ta la l ibertà al nazista. Nel f rat tempo 
alla Camera i l caso Kappler, dopo la presentazione di numerose interrogazioni, è stato discusso ieri a tarda sera. In una 
interrogazione comunista si afferma che l'eventuale r i torno dell'ex colonnello delle SS in Germania sarebbe una offesa 
alle v i t t ime e alla coscienza del l ' I ta l ia ant i fascista. Nella fo to : una manifestazione di protesta contro Kappler A PAG. 5. 
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Italia-Inghilterra 

tra « austerity » 

e polemiche 

LA 
PARTITA 

Qualcuno ha già proposto 
dt invocare il a silenzio stani' 
pa » — come è d'uso net casi 
di rapimento — durante l« 
48 ore che precedono oli in
contri della nazionale dt cal
do. Un po' per non turbare 
i giocatori — dei quali si pa
venta la fragile psiche e il 
morale burroso — Min so
prattutto per concedere alla 
gente una pausa di rifles
sione. Come accade, insom
ma, per le elezioni: in fondo 
sempre di competizioni si 
tratta, e in entrambi i casi 
mi elevatissima partecipazio
ne popolare. Comunque, in 
attesa di vigilie meno nevro
tiche ed enfatizzate. Italia-
Inghilterra continua a domi
nare sulla stampa e sui vie-
coli sclicrjiii. con t suoi tito
loni. le interviste, i paginoni 
densi di rievocazioni, di a-
neddoti, di auspici, di mani
ne sottintese e di immanca
bili suggerimenti tattici. An
noso e irrisolto dilemma: è 
l'eccezionale interesse che 
riveste la partita a sensibiliz
zare giornali e Rai-TV? op
pure è il cinismo dei mass 
media che li spìnge a bom
bardare lettori e ascoltatori 
ver convincerli che la vitto
ria all'Olimpico è. pratica-
niente. il tragumrio più im-
neanativo ed csa'tavte della 
nazione da qui al '7ff 

Certo da un punto di vi
sta sportivo i motivi sono 
tanti e rugginosi- dai temvi 
'ontani in cui alt «a;zurri» 
erano tanto forti da vincere 
i campionati del mondo ma 
non sufficientemente snob 
da convincere gli altezzosi 
britannici a giocarci insie
me: dai tempi più recenti in 
cui per fato, iattura, male
dizione e malocchio l'Italia 
rimediava secche batoste con 
implacabile puntualità: dai 
tempi di fresc^-nloria in cui 
un gol di Capello a tre mi
nuti dalla fine permise di 
espugnare l'agognata Wem-
bleu. cancellando mezzo se
colo di oltraggi calcistici e 
demolendo — presumibilmen
te — Vii'timo mito di gran
dezza imperiale: fino alle at
tualissime scazzotlature e 
alle vicendevoli accuse di 
gioco pesante, di intimidazio
ne e di pestaggi. Insinuazio
ni. oneste ultime, che vengo
no respinte con sdeano dalle 
onposte fazioni e che tutta
vìa suonano accattivanti al 
subconscio di certa tifoseria. 
la quale trova affatto disdi
cevate it aioco vigoroso pur
ché lontano dall'occhio arbi
trale. Insomma, come acca
deva una volta, quando n 
mezz'ora dalla fine — e a 
partita decisamente perduta 
— si levava dalle tribune la 
accorata invocazione «scio
gliete il cane», alludendo a 
un corpacciuto « mastino » 
calcistico in grado di terro
rizzare gli avversari. 

Han ci *ono. comunque. 
soltanto motivi tecnici a giu
stificare la frenesia della vi
gilia. D'accordo, parliamo pu
re di « evasione ». e sema 
vergogna. D'accordo: nella 
tristezza dei a ponti » perdu
ti, nella malinconia dei «ve
nerdì neri ». della benzina au
mentata. dell'austerità riaf
fermala. Italia-Iiiphilterra 
può avere per molti un pro
fumo balsamico. Parole so
lenni e difficili lasciano ti 
posto al r catenaccio » e al 
« traversone » nell'unico ger
go veramente unificante del
la pencola. E. soprattutto. 
ver novanta minuti, a tirare 
la cinghia e a darsi da fare 
debbono essere loro, quelli 
in campo, mentre dall'alto 
delle tribune — e dinanzi ai 
teleschermi — ci si concede 
al d:sappunto o al consenso 
cori l'inthua certezza che do
podomani non «-e ne parla 
più. O'tretutto. fra noi e gli 
malesi e nurse p>ù che ci 
divida: lira e sfcrlma zoppi
cano allo stesso ritmo, la cri
si economia e accomuna. 
e anch" a Londra l'austerity 
è di moda E maaari. chissà"*. 
'i tratta di conquistare una 
eacmoma cnl<-istica eh* ri
scatti il malumore deUn -cre
scita z"ro>>. 

Manco a dire. po'. r/;<* sin 
ft'ato tutto liscio. Per In pri-
i"ii ro'ta è slittata an"he la 
TV. l'incontro v'ene trasmes
so " m differita -> n^r non 
alimentare l'assenteismo 
Qvaicvnn ha o^n parlato di 
catt'ro ovs*o. altri hanno n-
Irrr'o eh" è «o'o un in*n'to 
al senso di rcsnonsabdità dei 
lavoratori, altri ancora han
no ironicamente sottolineato 
la indifferenza ' on citi il 
mon'fo a"elle casalinghe — in
sensibile at calcio. .«f-OH/fo 
ant'ehi schemi — avrebbe 
accolto fa travagliala den-
sione. Ma è serrilo anchr 
questo, per infiammare la 
rio-ìia e accnd"re la pole
mica. Salvo po', a concludere. 
lutti in coro, con il consueto 
sermoncino: raaazzi fate i 
bravi suoli spali', siate spor
tivi. ricordate che. è solo un 
incontro di calcio Insomma. 
in parole povere, date prova 
ancora una volta di senta di 
responsabilità. Cosa a'msta. 
doverosa e scontata. E che. se 
non altro, conferma come le 
uniche evasioni a temno pie
no e incontrollate restivo 
qwlle fiscali e dei capitali 
all'estero. 

Marcello Del Bosco 


